




AVVISO PUBBLICO PER LA COSTITUZIONE DI UNA LONG LIST DI ESPERTI PER IL CONFERIMENTO DI
INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI PER L’IMPLEMENTAZIONE DI INTERVENTI IN FAVORE DEI NUCLEI

FAMILIARI IN CARICO AL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DEI COMUNI AFFERENTI ALL’AMBITO
SOCIALE DI CROTONE, IVI INCLUSO IL SUPPORTO AMMINISTRATIVO PER L’IMPLEMENTAZIONE DEI

PROGETTI. PUBBLICAZIONE AVVISO RETTIFICATO CON DETERMINA N. 720 DEL 30/04/2020

FAQ LONG LIST

D: 1. All’art. 3, 3.1 dell’Avviso Pubblico, tra i requisiti di ordine generale è specificato che “Possono chiedere
l’iscrizione come una sola delle  figure previste dal  precedente art.  2  della  long list,  ad eccezione dello
psicologo  e  dello  psicologo  dell’età  evolutiva”.  Detta  doppia  candidatura  si  può  presentare  attraverso
un’unica domanda o è necessario presentare due istanze separate? 

R: È preferibile presentare 2 istanze separate. 

D:  2.  All’art.  8 dell’Avviso Pubblico, sono descritte le modalità di conferimento degli  incarichi ma non è
chiara la tempistica della durata dell’incarico e se la graduatoria andrà a rotazione (ed in quali tempi) o nel
rispetto solo dei punteggi. Inoltre, se dopo la scadenza dell’Avviso, posto che gli incarichi vengono attribuiti
sulla  base  del  punteggio  ottenuto  e  considerato  che  si  può  comunque  presentare  candidatura  anche
successivamente alla  data  del  15  maggio,  nel  caso in  cui  un candidato realizzi  un punteggio superiore
rispetto a chi ha già ricevuto l’incarico (in quanto ha presentato domanda entro i termini previsti dall’Avviso
Pubblico),  si  procederà  alla  sostituzione  del  professionista  o  farà  fede  la  data  di  presentazione  della
domanda e il contratto in essere? 

R:  Gli  incarichi  saranno  conferiti in  base  alla  posizione  in  graduatoria,  per  la  durata  della  linea  di
finanziamento sui quali gli stessi saranno rendicontati. Sarà effettuata una distribuzione equa delle ore di
servizio  al  fine  di  garantire  parità  di  trattamento.  La  long  list  ha  durata  annuale.   Le  candidature
pervenute  dopo  il  15  maggio  saranno  reinserite  in  graduatoria  in  ordine  di  merito  al  successivo
aggiornamento. 

D: 3.  Nell’Allegato  2  (scheda  di  autovalutazione),  l’attività  professionale  prestata  a  titolo  gratuito  (non
retribuita), concorre a formare i requisiti minimi o eventualmente i titoli di servizio oltre a quelli minimi
richiesti? In caso affermativo, in quale tabella di valutazione va inserita? 

R: L’attività svolta a titolo gratuito sarà oggetto di valutazione in sede di commissione. Atteso che in base
alle specificità dell’incarico, la commissione potrà determinarsi se ammettere o meno tale tipologia di



attività tra quelle valutabili, al fine di concorrere ai 18 mesi previsti per l’ammissione alla candidatura si
suggerisce di inserire le esperienze retribuite.  

D:  4. Nell’Allegato 2 (scheda di autovalutazione) nella sezione 0, si può indicare un’esperienza di attività
professionale prestata presso un Ente del  Terzo Settore? In  questa  stessa  sezione 0,  il  candidato,  deve
assegnarsi un punteggio (autovalutazione) oppure no? Inoltre, il punteggio relativo all’esperienza indicata
nella sezione 0 si deve inserire anche nella sezione 2? 

R: Nella sezione 0 della modulistica è presente un refuso e non va indicato un punteggio. Le eventuali
esperienze presso il terzo settore possono essere inserite purché analoghe a quelle per cui si presenta
candidatura. Le esperienze presentate nella sezione 0 possono essere reinserite nella sezione 2. 

D: 5. Nell’Allegato 2 (scheda di autovalutazione) il periodo di attività professionale prestata nell’ambito del
Progetto PON Inclusione, si può/deve inserire in tutte le tabelle? In caso affermativo, al candidato, sarà
attribuito sia il punteggio della sezione 2 che quello della sezione 3?

R: Le attività vanno inserite come descritto all’art. 6 dell’Avviso. 
Qualora l’attività svolta per il Progetto PON sia indicata nel concorrere ai 18 mesi minimi di esperienza
richiesta, questi potranno essere inseriti non solo nella sezione 0, ma anche nella sezione 2 dell’allegato
di riferimento. 

D: 6. Nell’Allegato 2 (scheda di autovalutazione), alla sezione 0, a quali tipologie di esperienze bisogna fare
riferimento al fine di rientrare nei REQUISITI MINIMI? (ad esempio incarichi presso Enti del Terzo Settore,
Enti Pubblici o entrambi, o solo esperienze relative al Progetto PON Inclusione o al Progetto PIPPI)? 

R:  Occorre  fare  riferimento  ad  attività  professionali  attestabili  ed  analoghe  alle  attività  previste  per
l’esecuzione della prestazione relativa al profilo per cui si presenta candidatura.  

D: 7. Nell’Allegato 2 (scheda di autovalutazione), alla sezione 2, quali titoli di servizio, oltre a quelli minimi
richiesti, si possono considerare utili ai fini della candidatura? (ad esempio, eventuali incarichi presso altri
datori di lavoro afferenti al Terzo Settore, Enti Pubblici, Enti COMUNE DI CROTONE - c_d122 - 0029189 -
Ingresso  -  10/05/2021  -  11:42  Ecclesiastici)  Devono  essere  considerati utili  solo  i  titoli  afferenti
esclusivamente al settore specifico (nuclei familiari)? 

R: Sono inseribili ai fini della candidatura i titoli attestabili, afferenti ad analoghe alle attività previste per
l’esecuzione della prestazione relativa al profilo per cui si presenta candidatura.



D: 8.  Nell’allegato  2  (scheda  di  autovalutazione),  alla  sezione  3,  si  possono  considerare  “esperienze
professionali  di  collaborazione a supporto dei  servizi  sociali  professionali  degli  Enti locali”  anche quegli
incarichi per i quali, la collaborazione è contrattualizzata da un Ente del Terzo Settore (ad esempio Progetto
Pippi, Progetto Pon Inclusione, progetti in partenariato con la Regione Calabria ma contrattualizzati sempre
da Enti del Terzo Settore)? 

R: Possono essere considerate “esperienze professionali di collaborazione a supporto dei servizi sociali
professionali degli Enti locali” tutte le attività per cui il professionista ha attivamente collaborato con il
servizio sociale professionale.

D:   9.  Nell’Allegato  3  (Assenza  di  conflitto  di  interessi),  vi  sono  due  opzioni  per  le  quali  si  chiedono
chiarimenti: - Il candidato che non ha, al momento, alcun vincolo economico con l’Ente, dichiara, ai sensi
dell’art. 6 bis della l. 241/1990, che NON SUSSISTONO SITUAZIONI DI CONFLITTO; 
Lo stesso candidato, che attualmente collabora e/o è dipendente presso un Ente del Terzo Settore, è in una
posizione  di  conflitto  di  interesse  anche  potenziale  rispetto  all’Avviso?  Se  si,  quali  sono  gli  eventuali
adeguamenti, ammesso che ve ne siano, da adottare?

R:  Ai  sensi  dell’art.  7  dell’avviso,  prima  di  procedere  al  conferimento  dell’incarico,  si  procederà  alla
verifica dell’insussistenza di  situazioni,  anche potenziali,  di conflitto di interesse. Per la definizione di
conflitto d’interesse si faccia riferimento alla definizione di cui alla Legge 20 luglio 2004, n. 215 art. 3 ed
alla ulteriore normativa attualmente in vigore.


